
ntai TOTIP 
1 " 1 ) F a r s a l o C m 1 

CORSA Z| Glauco Ferm X 

2- 1) Ercenf 
CORSA 2) Duplno 

3* D F e n n i s X 
CORSA 2) Penata 1 

4 ' 1) Gretaz 
CÓRSA 2) Giardel lo 

5 ' D G a l a n i s 1 
CORSA 2| Cornaro X 

6 ' 1) Eccetto 
CORSA 2) Furyos 

Le quote sono previste oggi. 

Da Tokio l'America risponde 
ài nuoto europeo con quattro 
fantastici primati mondiali 
nei Giochi del Pacifico 

E nell'ultima domenica d'estate 
senza campionato di calcio 
a Colonia protagonista l'atletica 
con un grande «re del deserto» 

La domenica 
dei record 
I P TOKIO- Per (re giornate i l 

i nùotfj dei Giochi del Pacifico 
a ,Tok io è stato inferiore a 
quello dei Campionati euro­
pei d i Bonn, Ma nella quarta 
giornata la risposta dei nuo­
tatori americani è slata stre­
pitosa: quattro primati del 
mondo. Mike Barrowman, 
vincendo una batteria dei 
200 rana, ha migliorato i l pr i­
mato mondiale della specia­
lità nuotando in 2 I 2 S 9 . un 
centesimo In meno del pre-

', cedente primato che gli ap­
parteneva dal 3 agosto scor­
so e che l'inglese Nick Gillin-
ghatn gli aveva eguagliato i l 
" l i r a Bonn conquistando il t i ­
tolo europeo. 

La piccola pluricamplo-
nessa olimpica Janet Evans 
ha conquistato il t itolo del 
Pacifico degli 800 stile libero 
migliorando i l l imite mondia­
le con un formidabile 

. 8'I6'22. Il primato preceden­
te era suo con 8'I7'12 otte­
nuto il 22 marzo dell 'anno 
scorso a Orlando, 

Il terzo record della fanta­
stica giornata lo ha migliora­
to Dave Wharton nella finale 
dei 200 misti vinti in 2 ' 00 ' l l . 
L'americano ha tolto il re­
cord all'ungherese Tamas 
Darnyi che aveva vinto i Gio­
chi ol impici In 2'00' i? i l 25 
settembre dell 'anno scorso. 
Tamas Darnyi è considerato 
il p iù grande specialista di 
tutti i tempi sulla distanza. 

IL quarto record migliorato 
ai Giochi del Pacifico è un 
formidabile 22' 12 di Tom .la­
ger che ha conquistato il tito­
lo del 50 metri stile libero, la 
gara dell'apnea. Tom Jager 
ha tolto un record al grande 
Matt Biondi, il re dello sprint 
in vasca. Mail aveva nuotato i 
50 in 22 'M il 24 agosto a 
Seul conquistando il titolo 
ol impico. 

Acqua azzurra, acqua chiara 
• • BONN Mentre I l i i l ia non 
nasconde la sua soddi:»(azio 
ne per i risultit i compless vi e 
le medaglie e promette ai la 
vnrare p t r mantenere le posi 
zioni qui raqqiunle un pò in 
sordina e con molta sponl ì 
neita sono gli atleti i nuotato 
ri per pr n i che prendono 11 
nizi ìtiva contro il doping e 
bcelqono I occasione euro 
pea per gridare almeno la lo 
ro opposizione ai sistemi arti 
de iati alle droghe agli «aiuti-
Dopo Cross. Laron e Moo 
rhouse tull i hanno firmato la 
diLhiarazione contro il do 
pin i ; tut i s o r o d accordo sul 
la noce .sita di fare qualche 
cosa. Un qualcosa che poi è 

il controllo ripetuto e a sor 
presa delle condizioni usio 
logiche degli atleti da effel 
luan>i non solo durante le ga 
re ma soprattutto nei periodi 
di preparazione È un melo 
do tgia utilizzato in atletica 
ma qui ne la Federazione in 
lemanonale ne quelle nazio 
nali si sono pronunciate L 
non c e da aspettarsi che lo 
facciano molto presto Un 
pò perché si ritiene che nel 
nuoto il fenomeno doping 
non sia cosi diffuso come in 
altre discipline un pò per 
spinto d i conservazione qua 
«il non si volessero scoprire le 
colpe per paura di risalire ai 

colpevoli che potrebbero an 
che essere nomi eccellenti di 
questo sport Ci si limita a 
chiacchierare su questo o 
quel nome su una certa na 
ziorte su un cerio j l lenaiore 
ma si aspetta che q ja lcuno 
intervenga dall estemo o che 
scoppi il caso per gettargli la 
croce addosso COM I nuota 
tori non sembrano disposti a 
starci più In vasca si scende 
giovanissimi anche, su consi 
glio dei m r d i u come nel no 
to caso J i Lamberti giovjnis 
sinu si diventa ironist i si uer 
cano i risultati Novella Calli 
gans rivolgeva pi rn le di fuo 
co contro le sue avversine 

che la soprawanzavano con 
muscolature da maschio ora 
a 16 anni di distanza sono 
ancora gli atleti a cercare di 
dire che bisogna smetterla 
C e da dubitare che sia cam 
biato qualcosa anche se si 
parla di risultati p'ù conlenu 
ti d i divari accorciati ma non 
si parla di azioni per rendere 
più precisi i controlli più sofi 
sticati gli strumenti di analisi 
L una battaglia che gli atleti 
da soli non possono condur 
rt Oli azzurri a Bonn sono 
stati messi in guardia e pren 
dono solo bevande di prove 
nienza sicura Si teme quindi 
anche il dopine sabotaggio 

ZGC 

li gesto del trionfo dello statunitense Tom Jager, nuovo primatista 
mondiale dei 50 si, sotto il marocchino Said Aouita, re del mezzofondo e 
a sinistra, Giorgio Lamberti protagonista agli europei di nuoto di Bonn. 

Acuita sui 3000 
toglie Io scettro 
al vecchio Rono 
Said Aouita è il re del mezzofondo, campione leg­
gendario e guascone che ha accettato qualsiasi tipo 
di sfida, anche quelle impossibili. L'anno scorso a 
Seul gli andò male ma ieri a Colonia ha battuto il re­
cord mondiale dei 3000 metri con un tempo fantasti­
co 7'29"-16, infrangendo la barriera dei sette minuti e 

•v - mezzo e «bruciando» il vecchio tempo di Rono con-
SM-ÌÌ seguito nel 78, che aveva resistito a mille assalti. 

RIMO MUSUMtCI 

M Ha trentanni ed è agile, 
capace d i volate terribili che 
nessuno può sopportare. Said 
Aouita, i l «Principe del deser­
to*, ha onorato il suo paese 
sulle piste del mondo, sempre 
a caccia di record, sempre in­
soddisfatto. Un po' guascone 
ha tentato dì dominare il mez­
zofondo corto e lungo dagli 
800 ai ] Ornila metri e a Colo­
nia si è impossessato d i un l i ­
mite, quello dei tremila, che 
aveva perseguito con partico­
lare accanimento ma sempre 
senza fortuna. Ha vinto meno 
di quel che avrebbe potuto 
perché insaziabile. A Seul, per 
esempio, tentò l'impresa leg­
gendaria di vincere 800 e 
1500 e tomo a casa con una 
medaglia di bronzo. Sul podio 
recava nel volto i segni della 
sconfitta. 

Primatista del mondo dei 
1500 e dei Smila - è stato il 
primo uomo capace d i scen­
dere sotto i 13 minuti - non è 
abbastanza veloce, né abba­
stanza giovane, per scalzare 
Sebastian Coe dal Irono degli 
800. Ma non si è mai arreso, 
nemmeno davanti all'eviden­
za e ha assaltato tutte le di­
stanze, Talvolta appare anti­
patico e spesso esprime giudi* 
zi azzardati e sbagliati perché 
è un passionale. Per esempio 
non ama il connazionale 
Brahim Boutayeb, campione 
olimpico dei 10 mila, perché il 
giovane atleta osò affrancarsi 
dalla sua tutela, gesto che il 
•Principe del deserto» ritenne 
inammissibile. Ma è un gran­
de campione, coraggioso e 
fiero. Ha rinunciato al meeting 
d i Berlino per preparare l'en­
nesimo assalto al vecchio re­
cord del keniano Henry Rono 

sulla distanza dei tremila me­
tri e per riuscirci ha accettato 
la sfida del keniano Yobes 
Ondieki che 11 20 giugno lo 
aveva sconfitto a Siviglia sui 
5mila, la distanza prediletta. 

Said Aouita ha vissuto a 
lungo in Italia, a Siena, e parla 
bene l'italiano, Ha vissuto in 
Francia e in Spagna e ora sta 
per trasferirsi in California. E 
l 'uomo senza frontiere. E nafo 
a Kenitra il 2 novembre 1959, 
è alto 1,75 e pesa 58 chili. Ha 
uno stile d i corsa inimitabile, 
agile, sciolto, limpido, con fal­
cate lunghe e cosi lievi che 
sembrano carezzare la pista. 
Ha voluto fortemente il record 
dei tremila e per riuscirci ha 
percorso l'ultimo giro in 5 5 . 
Campione olimpico sui Smila 
a Los Angles-84 quattro anni 
più tardi ha tentato e fallito 
l'impresa d i cu i si e detto. A i 
Campionati del Mondo fu ter­
zo sui 1500 nell'83 a Helsinki 
e primo sui 5mila nell'87 a 
Roma. Sui 5mila prima di su­
bire il ritmo di Yobes Ondieki 
vantava una imbattibilità lun­
ga dieci anni. E quindi quella 
sconfitta lo ha bruciato pn> 
fondamente. 

Guascone, come si è detto. 
Due anni fa volle assaggiare ì 
tremila siepi ai Giochi del Me­
diterraneo convinto che fosse 
sufficiente il talento per vince­
re. Ma fu battuto da Alessan­
dro Lambruschini. Quella 
sconfitta interruppe una serie 
di 44 vittorie consecutive su 
tutte le distanze del mezzo­
fondo. inclusi i 1 Ornila metri. 
Si è temprato con le sconfitte 
costruendovi su vittorie di 
straordinaria intensità agonì­
stica. Come quella di ieri sulla 
pista assolata d i Colonia. 

Ma adesso si torna nel pallone 
Finite le prove generali, il calcio riparte verso la 
stagione più folle della sua storia. I primi punti 
non sono ancora stati assegnati ma per il circo 
del pallone il bilancio è già in rosso. L'estate ha 
visto esplosioni di violenza, tragico annuncio di 
quello che è in agguato dietro l'angolo per non 
tacere della incredibile esasperazione che già ac­
compagna le mosse di tutti i protagonisti. 

G I A N N I P IVA 

M I Dovrebbe essere questa 
l'ora del divertente gioco dei 
pronostici, delle ipotesi fanta­
siose e del(e infinite discus­
sioni tecniche alla ricerca del 
nome di ch i vincerà lo scu­
detto o la coppa dei Campio­
n i . Un piccolo gioco estivo 
che diventa sempre più una 
difficile operazione d i sgan­
ciamento da una realtà ama­
ra e ruvida ed è davvero diffi­
cile provare a lasciarsi coin­
volgere senza avere la sensa­
zione d i mettersi addosso dei 

robusti paraocchi. Quella che 
sta per aprirsi è la stagione in 
cu i i l calcio sfiderà se stesso. 
Siamo all'ora X di un anno 
che farà i conti fino ad esser­
ne travolto con un esercito di 
marionettine tricolori che an­
dranno a frugare anche negli 
angoli più reposti di ognuno 
d i noi : già questa idea è in­
quietante ma altre cose bus­
sano con furia alla porta. Sa­
rà l'anno del Mondiale di cal­
cio. Favoloso business, mo­
mento in cui tutti gli occhi sa­

ranno puntati addosso. Ma 
già l'allarme ha suonato: ieri 
sera a a Vicenza dove era 
ospite il Padova tutto era 
pronto per una una -tran-
quillla» serata di pallone, con 
tifosi scortati alla stazione. 
gradinate e curve presidiale 
da agenti in armi. Non è ba­
stato: è finita in guerriglia, 
con feriti e arresti. Sette fermi 
tra i teppisti, cinque poliziotti 
in ospedale per le medicazio­
ni. Del resto aggressioni e taf­
ferugli hanno punteggiato tut­
to il calcio estivo. 

L'anno che è davanti ci 
promette molti appuntamenti 
dì questo tipo e nulla e nes­
suno autorizza ad affermare 
che conteremo solo contusi. 
Una stagione d'emergenza 
dunque, come straordinaria è 
ardua si annuncia quella che 
dovranno affrontare le squa­
dre. Con la differenza che al­
lenatori e preparatori atletici 
hanno certo lavorato mollo 

SERIE A 
A s c o l i - N a p o l i 
A t a l a n t a - V e r o n a 
B a r i - F i o r e n t i n a 
C e s e n a - M i l a n 
G e n o a - L e c c e 
I n t e r - C r e m o n e s e 
J u v e n t u s - B o l o g n a 
L a z i o - S a n i p d o r i a 
U d i n e s e - R o m a 

SERIE B 
A n c o n a - B r e s c i a 
A v e l l i n o - C a g l i a r i 
C a t a n z a r o - M e s s i n a 
C o m o - F o g g i a 
P a d o v a - C o s e n z a 
P e s c a r a - B a r l e t t a 
P i s a - M o n z a 
R e g g i a n a - T o r i n o 
R e g g i n a - P a r m a 
T r i e s t i n a - L i c a t a 

di più. per essere pronti all'e­
mergenza, di quello che han­
no (alto i responsabili della 
macchina che si appresta a 
correre carica di retorica e 
denari verso il mondiale. Il 
presidente della Federcalcio 
Matarrese ha giocato le sue 
carte ma dalle società non 
sono venuti incoraggianti 
spinte a continuare la lotta 
contro ia guerriglia da stadio. 
Ma non sarà solo questo la 
stagione che parte. Per fortu­

na. Si giocherà e forse sem­
pre meglio, sarebbe assurdo 
vietarci d i crederlo. Chi vince­
rà io scudetto? Ognuno dica 
la sua, per quanto mi riguar­
da ho rinunciato a dirlo «ex 
catedra» dopo una sfilza cla­
morosa di buchi nell'acqua. 
Dire che Milano parte in testa 
ecc. ecc. a ben vedere è dav­
vero importante? Auguri, la 
giostra sta per mettersi in mo-

MERCOLEDÌ COPPA ITALIA 
I n t e r - S p e z i a 
C o s e n z a - R e g g i a n a 
L a z i o - A n c o n a 
B o l o g n a - T r i e s t i n a 
M o d e n a - R o m a 
P i s a - P a l e r m o 
P r a t o - S a m p d o r i a 
G e n o a - P a d o v a 
L e c c e - B r i n d i s i 
P e s c a r a - S a m b 
C a g l i a r i - J u v e n t u s 
T a r a n t o - U d i n e s e 
P a r m a - M i l a n 
B r e s c i a - C r e m o n e s e 
A v e l l i n o - C e s e n a 
M e s s i n a - T o r i n o 
A t a l a n t a - T o r r e s 
B a r i - P i a c e n z a 
L i c a t a - F i o r e n t i n a 
C o m o - E m p o l i 
A s c o l i - C a t a n z a r o 
B a r l e t t a - V e r o n a 
F o g g i a - R e g g i n a 
N a p o l i - M o n z a 

M o n z a 
C o s e n z a 
R o m a 
B o l o g n a 
T e r n i 
P i s a 
C a r r a r a 
A l e s s a n d r i a 
L e c c e 
P e s c a r a 
C a g l i a r i 
T a r a n t o 
P a r m a 
B r e s c i a 
A v e l l i n o 
M e s s i n a 
B e r g a m o 
B a r i 
L i c a t a 
C o m o 
A s c o l i 
B a r l e t t a 
F o g g i a 
C a s t . S t a b i a 

o r e 20 .30 
o r e 20 ,30 
o r e 2 0 , 4 5 
o r e 17,00 
o r e 20 ,30 
o r e 20 ,45 
o r e 20 ,45 
o r e 2 0 . 4 5 
o r e 20 ,45 
o r e 18 ,00 
o r e 17,00 
o r e 17,00 
o r e 2 0 , 3 0 
o r e 20 ,30 
o r e 20 ,30 
o r e 2 0 , 3 0 
o r e 20 ,30 
o r e 20 ,30 
o r e 17,00 
o r e 17,00 
o r e 20 ,30 
o r e 20 ,30 
o r e 16,30 
o r e 16,30 

• CALCIO. Primo turno di 
coppa Italia 
• CICLISMO. Mondiali di 
Chambery: crono a squadre 
maschile e femminile 
• AUTO. Rally del 1.000 La­
ghi (fino al 27) 

• CICLISMO. Mondiali d i 
Chambery: dilettanti 

DOMENICA 27 
VENERDÌ 25 
• ATLETICA. Memorlal Van 
Damme a Bruxelles 

• CALCIO. Serie A e B 
• AUTO. Gran Premia del 
Belgio di F1 a Spa 
• CICLISMO. Mondiali d i 
Chambery: professionisti 
• MOTO. Mondiale veloci­
tà; Gp di Brno 

l'Unità 
Lunedì 
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